Una parabola

monteclarense
Venne un uomo, a Montichiari. Povero e bisognoso. Fu respinto: "Sei extracomunitario e non hai gli anni di residenza. Lo dice la delibera del sindaco Rosa".

Venne un uomo, a Montichiari. Povero e bisognoso. Fu respinto: "Sei meridionale e non hai gli anni di residenza. Lo dice la delibera del sindaco Rosa".

Venne un uomo a Montichiari. Povero e bisognoso. Fu respinto: "Anche se sei nato a Montichiari, e vieni da un comune confinante, non hai gli anni di residenza. Lo dice la delibera del sindaco Rosa".

Era sempre lo stesso uomo. Si chiamava Gesù Cristo.

Poi, per mettersi la coscienza in pace, dimenticato il dio Eridano e le deità celtiche, il sindaco Rosa fece approvare una seconda delibera: il Cristo, il Crocifisso, in tutti i luoghi pubblici.

Ma Gesù Cristo, se fosse stato Sindaco al posto di Rosa, queste delibere non le avrebbe approvate. Né respinte: con Lui non sarebbero nemmeno arrivate in Consiglio comunale.
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